Dal diario di Padre Bepi  (breve sintesi…)
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Bujumbura,  16 settembre 2004

Carissimi,

“Dalle nostre parti tutto funziona bene……………..meglio due cose funzionano bene:

BIRRA E BUGIE…….
il resto è caos e il caos crea nella povera gente paura, direi terrore. Ho saputo l’altro giorno che mi hanno ucciso una donna che ha avuto il coraggio di dire la verità sulle angherie che stanno subendo da parte dei militari o dei cosiddetti ribelli. Trovata morta perché aveva parlato. Il sindaco, uno dei ribelli che hanno firmato,  non ha detto niente e si è ben guardato dal fare un’inchiesta. Sa benissimo che sono dei suoi amici. Volevo andare in succursale a fare una apologia di quella donna e maledire quei cretini che l’hanno uccisa. Mi hanno consigliato di stare calmo, non sono del parere…………perché peggio della mafia vogliono fare tacere chi dice la verità e noi per il Vangelo dobbiamo esaltare queste donne eroiche………..saranno queste con la loro morte a salvare la povera gente. Non si può lasciare inosservato un fatto così tragico e grande.

Queste tragiche ed eroiche morti non entrano nella pastorale della nostra povera Chiesa. Meglio sedersi a bere birra ed imbrogliarsi coi capi politici che impegnarsi seriamente.

……io ogni tanto provo delle angosce………mi sparisce la voglia di mangiare………..di notte mi sveglio di soprassalto e non vedo l’ora che arrivi giorno. 
Mi sto esaurendo??? Può anche darsi…………….ma ho degli amici che mi aiutano anche a Mori e a Rovereto e allora avanti. 
Una preghiera.

Padre Bepi

Bujumbura,  30 ottobre 2004

Carissimi,

L’ospedale di Musongati è diretto da Suore Polacche molto ben preparate e sono aiutate per il mantenimento del dispensario dalla Caritas  svizzera . 
La zona è  priva di acqua potabile, l’acqua potabile potrebbe arrivare per caduta da circa 40 km ma i soldi si sono persi per strada. Per ora all’ospedale arriva un po’ di acqua di una sorgente che si asciuga quasi durante la stagione secca e non è potabile perché è troppo in superficie. Per fare la pulizia si sono costruite delle cisterne per raccogliere l’acqua piovana.

La zona secondo la statistiche del Burundi è la zona più colpita da verminosi per mancanza di acqua potabile.

Ho  trovato una buona sorgente, un litro e mezzo al secondo ed ho già fatto il captage. Solo che l’acqua bisogna farla salire per una prevalenza di 120 m. L’acqua oltre all’ospedale sarà data alla comunità delle suore, al foyer delle ragazze (70 alle persone) alle scuole elementari circa 700 ragazzi e ragazze, alle scuole di alfabetizzazione 350 ragazzi, ai sacerdoti e al vicino mercato ed al municipio.

E’ un regalo immenso che farete a quella gente……………io voglio fare arrivare l’acqua ed anche con il vostro aiuto ce la farò. Devo farcela. 

Padre Bepi

Bujumbura, 21 novembre 2004

Carissimi, 

aiuterete migliaia di persone e farete risparmiare centinaia di migliaia di franchi per medicine. In più il piccolo ospedale di Musongati avrà l'acqua potabile. E' bello, pulito, frequentato da tanta gente, fra poco riceverà la ciliegina che gli mancava. 
Se dovessi aspettare l'UNICEF che avrebbe dovuto darmi, tubi, cemento ecc sarei ancora lontano............speriamo mi diano quello che hanno promesso............ma sono deciso a finire tutto, se lo meritano la gente e le Suore Polacche...............meno i capi....ma vinciamo il male, facendo del bene, è l'insegnamento del Vangelo di oggi. 

Poi con degli amici della vostra portata si farà tutto. Una vecchia ed attuale legge: l'amore che da entusiasmo fa fare cose, all'apparenza impossibili. Grazie 

Io all'UNICEF ho dovuto contare le curve, i chili di chiodi, i metri cubi di sabbia, pietre, il numero dei mattoni ecc.........ho perso ore ed ore a fare il preventivo ed ho dovuto farlo 3 volte. Chiaro all'UNICEF non interessava l'acqua di Musongati e cercavano solo di stancarmi..............com'è diverso il vostro animo. Grazie di nuovo. 

La situazione è abbastanza calma; dopo tante discussioni con piccoli capi della ribellione, sembra che sulle colline le cose per la gente vadano meglio. Non si sentono ruberie, uccisioni, violenze... qualche volta la voce grossa serve anche se rischi un po’. Non temere non mi sparano nessun colpo...una volta era più facile… Hanno cominciato a fare un censimento sulle colline, per votare la nuova costituzione il 22 dicembre (speriamo non ci rovinino il Natale) le votazioni saranno in Aprile del 2005. 


Speriamo in bene. 

L'altra settimana sono andato in giro, dovevo riposarmi ma ho aiutato persone in difficoltà  le casette continuano .... ne ho costruite quasi 40 ... quaranta famiglie sotto tetto con pavimento in cemento..... bello e poi bello! 

Di nuovo grazie di tutto. A presto. 

Padre Bepi
Buja 16.3.05

Carissima,

sono contento che vi sia arrivata la mia lettera spedita da Roma, ultimo giorno di freddo italiano per correre nel caldo africano. I primi giorni faceva caldo poi finalmente con tanta gioia della gente è arrivata la pioggia. Se la pioggia avesse aspettato qualche giorno, la fame si sarebbe presentata in Burundi perchè tutti avevano seminato.......... e tutto stava per seccarsi. Ora fino a metà maggio avremo delle belle piogge.

Bello e anche intrigante perchè io avevo promesso di salire sulle montagne per le feste di Pasqua ma con queste piogge anche la mia jeep deve dare forfait. Vedremo.

Ti ho mandato le foto di 2 cisterne, anche le altre due sono finite, cercherò le foto ed il preventivo e te le manderò e tu le darai ai tuoi capi della Spagnolli. 

Grazie per l'aiuto è,  troppo poco, vorrei mandarvi la gioia degli ammalati, della gente, delle suore quando potranno avere acqua pulita. Cercate di immaginarla.

Oggi sono andato a Kabulantwa per vedere la pompa che è arrivata per l'acqua, davanti a me una colonna di aiuti, con militari dell'ONU, con militari burundesi e pensa che io ho fatto questo mestiere per due anni, ho corso per  tutto il Burundi per due anni a portare aiuti umanitari; allora c'era vero pericolo ma mai, e poi mai, sono stato scortato da militari. 

Una volta solo l'Ambasciata Belga mi ha dato 4 parà ma ho avuto solo rogne con i militari ubriachi burundesi. 

Poi sempre, solo con il Buon Dio, anche dove il PAM si rfiutava di andare. 

Ora militari ONU, militari burundesi.............e non c'è pericolo ma devono pure dare una spiegazione dei miliardi che la Comunità Europea ingenua continua a versare all'ONU. 

Grazie della tua amicizia, in questi giorni mi sta aiutando. La prossima volta andremo sulle montagne...........saranno più belle con te.

Una preghierina.

Salutoni a tutti gli amici dell'Associazione ed ai Tassi.

                                    

Bepi
PAGE  
4

